
zandosi ognuno di sentirsi al 

servizio di essa e della sua 

crescita  e non così tanto per 

fare qualcosa, o solo per 

sentirsi utili o per tirare ac-

qua al proprio mulino 

(visibilità, vanità …..), quasi 

fossimo noi al centro e non 

al servizio di essa. 
 

L’emergenza educativa di 

cui in questo “decennio” 

sentiremo parlare non ri-

guarda solo i bambini ma la 

comunità, la famiglia 

“cristiana”,  ciascuno di noi.  
 

Da qui alcuni corollari e 

premesse necessarie, per 

prete e comunità, se si vuole 

essere “credibili” agli occhi 

di quanti incontriamo o ac-

compagniamo nel nostro 

cammino. Soprattutto due:  

 

formazione permanente e 

  spiritualità di comunione  

Proprio nell’anno sacerdo-

tale in corso sono esplosi, 

sui giornali e nelle TV, 

diversi e numerosi casi che 

fanno pubblicità negativa 

alla figura del prete in spe-

cie e della chiesa in genere. 

E questo si aggiunge, ag-

gravandola, alla cosiddetta 

crisi vocazionale degli 

ultimi decenni.  

Io vedo tutto ciò come un 

segno dei tempi con cui 

Dio vuole parlare ad una 

chiesa distratta e indaffara-

ta, per costringerla final-

mente a tornare in se stessa 

e prendere decisioni epoca-

li, necessarie per  risponde-

re all'anelito di Dio, che 

sale da questo mondo che 

cambia.  

Anzitutto non è cosa buona 

vedere il prete come un 

factotum, che a mo’ di 

manager deve far funziona-

re l’azienda parrocchia.  

Perché la Parrocchia non è 

un’azienda e al prete compe-

te soprattutto il servizio 

dell'unità al suo interno, il 

compito della preghiera e il 

mandato della Parola. Sareb-

be perciò opportuno che 

tutto il resto lo facesse chi 

può e sa farlo meglio di lui.  
 

E poi, non è cosa buona e 

giusta vedere la Parrocchia 

come una  stazione di servi-

zio, dove si va per una pausa 

nella stanchezza del viaggio 

(messa festiva) o per bisogni 

occasionali, (un documento 

da richiedere, una messa da 

prenotare, un’offerta da fare, 

un aiuto  da ottenere …).  
 

Nemmeno questo è la par-

rocchia ma una Comunità 

cui spetta adoperarsi, con 

tutte le sue forze e con tutti i 

suoi “effettivi”, per svolgere 

attività e progetti nella con-

cordia e nell’armonia, sfor-

 … UN SOGNO 

Alle porte dell’estate, per-

tanto, voglio parlarVi di un 

SOGNO, per abituarci, in 

questo tempo di riposo, a 

“farlo” tutti, ad accarezzar-

lo e prepararlo con la fan-

tasia, in attesa di concretiz-

zarlo in autunno, quando 

riprenderemo il cammino.  

IO  SOGNO: 

-non una parrocchia che 

rigetti ogni attività per 

privilegiare la “pura evan-

gelizzazione", come se 

l’unico comando ricevuto 

fosse predicare il Vangelo. 

-e nemmeno una parrocchia, “gruppo d’amici", con tanti 

piccoli nuclei di persone che vivono da buoni amici e, al 

massimo, si trovano in chiesa insieme per la Messa festiva  
 

-e neppure sogno un modello di parrocchia che si preoccupa 

solo del territorio e dei bisogni della gente, dove Vangelo o 

Comunione vengono sopraffatti o assorbiti dalla promozione 

umana (attività sociali e caritative). 
 

La "Parrocchia" è una grande casa, fatta di gente che cam-

mina e si pone in relazione con altri compagni di strada, si fa 

vicina ad ogni uomo, che cerca il Bene come noi, per farsi 

carico del mondo, non solo del proprio campanile. 
 

Anche la parola “parroco” richiama la “relazione": egli è 

uno che sa comporre i frazionamenti, che aiuta a superare i 

recinti e conduce a sintesi tutte le potenzialità umane e cri-
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stiane a disposizione, uomo 

non di un gruppo particolare, 

ma di quanti Dio gli ha affida-

ti, ognuno con i propri doni 

umani e spirituali, per lavorare 

tutti insieme, al servizio della 

unica chiesa di Cristo. 
 

Un uomo, infine, che sa acco-

gliere e riconoscere quello che 

ognuno è ed ha, per ricomporlo 

in quella unità più alta del 

proprio campanile e più estesa 

del proprio territorio.  

 

don Mario 

UN SEGNO …. 

ATTENZIONE  ORARI: 
 

da Domenica 13 giugno è  

SOSPESA la MESSA delle 

ore 18.30 
 

Da Lunedì  21 giugno 

la  Messa feriale  sarà 

al mattino, ore 8.15  



LA    SINDONE    DAVANTI   AI   MIEI  OCCHI 

recente pellegrinaggio, da 

me fatto a Medjugorie.  

Emma ascolta e incuriosita 

mi riempie di domande alle 

quali faccio un po’ fatica a 

rispondere. Chiedo aiuto a 

qualcuno, ma gli argomenti 

meritano più spazio rispetto 

a una pausa in autogrill. Ci 

stiamo avvicinando a Torino 

e questa conoscenza si fa un 

po’ più intima, Emma mi 

parla della sua famiglia e di 

quanto le manchino gli ab-

bracci dei fratellini e della 

mamma. 

“Perchè sei qui?” – le chiedo 

e Lei : “Perché mia madre ha 

insistito molto...faccio fatica 

a studiare... non volevo pro-

prio venire”. 

Mi chiede: “come sarà là a 

Torino…in fondo è un len-

zuolo... “ (Pausa di silenzio ) 

Le dico: “e allora preparia-

moci: intanto tu, che cosa 

porti a Gesù?” 

Risponde: “Le mie domande, 

tante cose che non riesco a 

spiegare e poi perchè dover 

ripetere sempre le stesse pre-

ghiere...” 

Io: “Ma tu non parli mai con 

Gesù, non disponi il tuo cuo-

re al dialogo e all'ascolto 

quando  preghi? Come si fa 

con un vero amico, che non 

solo ascolta, ma si carica 

delle tue fatiche.  

Porta questo a Gesù, affida-

gli attraverso la  preghiera le 

tue difficoltà con animo sin-

cero, preparati mentre sei in 

viaggio, diamo un significato 

vero, profondo a questo pel-

legrinaggio. E anche l'attesa 

per entrare in cattedrale di-

venta preparazione..” 

Intanto, come noi, altri com-

pagni di viaggio si avvicina-

no lentamente a quel lenzuo-

lo. Poi il buio e quel lento 

procedere: Emma mi stringe 

la mano e la sua attenzione si 

fa evidente quanto la mia. 

Siamo in chiesa al cospetto 

di quell’Amore che ci avvol-

ge e ci spinge a lasciare lì 

tutto il nostro fardello. 

Mi viene da dire: “Caro Ge-

sù, alcuni minuti per dirti che 

siamo infinitamente grati per 

averci riscattati con il tuo 

immenso sacrificio, ma an-

cora di più perché ci fai rina-

scere a vita nuova”.    
 

Quando uno è in Cristo infat-

ti è una creatura nuova: le 

cose vecchie sono passate, 

ec co  ne  so no  na t e 

di nuove. (2Co 5,17). 

All’uscita ci sciogliamo in 

un abbraccio, commosse per 

tanta bellezza e per questa 

nuova amicizia: grazie Em-

ma! 

Sabrina Gentili 

Un fiume di gente, calcolato 

nell’ordine di 2.300.000 per-

sone, si sono riversate a To-

rino, dal 10 aprile al 23 

maggio per l’Ostensione del 

sacro Lino.  

L’8 maggio scorso anche un 

gruppo di nostri parrocchiani 

è andato a vedere la Sindone, 

insieme con altri della Par-

rocchia della Beata Vergine 

del Soccorso.  

 

Ore 6 - Tutti pronti, si parte: 

per fortuna che si sono libe-

rati dei posti all'ultimo mo-

mento e il gruppo di S. Maria 

delle Grazie è un po’ più 

numeroso rispetto alle previ-

sioni. Penso: “Dove vado a 

sedermi? Proprio lì vicino a 

quella ragazza riccia con 

l'aria assonnata, può andare. 

Chiedo:  “E’ libero?” 

“Certo”- mi risponde -  ”ma 

di dormire non se ne parla” 

E cosi conosco Emma, della 

parrocchia della Madonna 

del Soccorso. E’ una dolcis-

sima ragazza che studia da 

appena un anno lettere mo-

derne a Bologna...ma forse 

non troppo convinta di que-

sto pellegrinaggio verso To-

rino. Viste le sue perplessità 

non mi lascio sfuggire l'occa-

sione di parlarle di un altro 
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  Estate  ragazzi  2010 

La nostra idea di   

ESTATE  R  2010:  

occasione educativa 
 

per crescere in una 

comunità cristiana, assie-

me ai propri amici, condi-

videndo con loro i valori 

dell’amicizia, del rispetto,  

della lealtà e della fede. 
 

con temi trattati 

usando modalità ludiche 

(teatro, giochi, laboratori) 

adeguate all’età dei parte-

cipanti 

 
 

 

 

Ricordi  

ed emozioni  

di una nostra 

“pellegrina”,  

in questa  

 

storia di  

un'amicizia  
 

 

 
 

 
 
 
 

Tema:  Robin Hood  

 

Robin affronta numerosi 

pericoli, con un solo obietti-

vo : vincere le ingiustizie e 

rendersi utile alla propria 

comunità. 
 

Siamo la banda,  

l’allegra banda  

di Robin, Robin Hood,  

amici contro il male,  

un unico ideale,  

insieme costruiremo  

pace e libertà. 

Luoghi :  

Oratorio Santa Maria delle 

Grazie,  

parco della caserma Mameli,  

giardini del velodromo ed 

altro che non possiamo an-

cora svelare!!  
 

Informazioni essenziali :  
 

1 ° Settimana   7-11/6/2010    

2° Settimana  14-18/6/2010 
 

Orario 8:00  - 17:00   
 

Iscrizioni: ci sono 50 bam-

bini in ogni settimana 

Animatori presenti :  

12 fissi e 8 a rotazione   

Adulti di riferimento :  

2 per settimana 
 

Venerdi’ 18/6/2010 :  

grande festa finale  

a partire dalle 19:00 
 

Ogni giornata avrà la se-

guente scansione   

Accoglienza - preghiera-

drammatizzazione – giochi  - 

pranzo -laboratori – spetta-

coli – tornei – merenda 

ed altro … con fantasia 



 

L’ arte nella nostra chiesa: in questo numero “La Pietà di Pontelungo” 

Tale collocazione sarebbe 

giustificata dal fatto che la 

Pietà rappresentava il simbo-

lo delle opere di carità. Se-

condo altri essa si trovava 

invece in una nicchia   pre-

sente  sopra il portone dal 

quale si accedeva al ponte 

stesso, quasi un viatico per 

coloro che lasciavano la cit-

tà. Distrutti i portoni era stata 

poi stata  posta in una cap-

pelletta appositamente co-

struita: l’oratorio di San Bar-

naba. 

 

Delle due tesi sembra più 

verosimile la seconda, dal 

momento che della cappellet-

ta  esiste una raffigurazione 

di Pio Panfili e potrebbe de-

porre a favore di questa ipo-

tesi anche la non rifinitura  

del retro delle statue. Il Cristo, inoltre, nelle più antiche rappre-

sentazioni appariva ruotato sul fianco sinistro, forse per poter 

essere meglio osservato dal basso. Il gruppo, che sarebbe più 

esatto definire “Compianto sul Cristo  morto”, in condizioni 

precarie per la insufficiente manutenzione, nel 1921 fu fatto 

restaurare  dal Dagnini e trasportato nella primitiva Chiesa par-

rocchiale di Santa Maria delle Grazie ad opera del primo parro-

co don Angiolini. Al momento dell’istituzione della nostra Par-

rocchia, infatti, nel 1916, essa comprendeva il territorio che si 

estendeva da Porta S. Felice al fiume Reno, in cui appunto si 

trovava anche questa antica opera d’arte.  

Nella vecchia piccola chiesa di S. Maria delle Grazie il gruppo 

di statue fu posto in una nicchia progettata dal restauratore, con 

un arco ribas-

sato, che vo-

leva riprodur-

re quello della 

cappelletta sul 

ponte. 

 

Gianni  

Tugnoli 

E’ così chiamato il gruppo 

ligneo, risalente probabil-

mente al XIII secolo, situato 

lungo la navata laterale de-

stra della nostra chiesa. Esso 

consta di un Cristo disteso  e 

di sei figure inginocchiate: la 

Madonna, Maria di Magdala, 

Maria di Cleofa, Salòme, 

San Giovanni e Giuseppe 

d’Arimatea. 

Di queste solo il Cristo  è a 

figura intera e ben definita, 

mentre le altre sono di fattura 

più grossolana e del tutto 

incomplete nella parte poste-

riore. Secondo alcuni studio-

si le statue erano situate 

nell’Ospitale annesso a S. 

Maria della Viola, una chie-

setta sul lato sinistro della 

via Emilia, subito prima del 

Ponte sul Reno.  
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Grazie, Signore,  

per la bontà che dimostri nei miei confronti. 

Grazie, Signore, per il dono dell’amicizia  

che accompagna il cammino del mio “viale del tramonto”. 

Questo affetto e questa amicizia mi sono di conforto e di aiuto per riempire le giornate, per 

gioire delle gioie di tutti, per sperare delle speranze degli altri, per sentire i dolori dei do-

lenti, per vivere della speranza di essere degna della tua misericordia e della tua bontà di 

Padre, di Figlio e di Spirito Santo. 

Dammi, Signore, per le mie modeste capacità, quella santa fiducia fondata sulla gratitudine 

che tutto guarda come tuo dono e dammi, anche, Signore, una chiara consapevolezza dei 

miei limiti e il coraggio di accettarli, perché io sappia che solo da Te viene la mia forza. 

Proteggi il gruppo che viene nella mia casa, concedi loro salute e serenità e fa’ che ci uni-

sca sempre un amore fraterno e vicendevole. Grazie, Signore      

                                                                                                 Leda 

 

 

AMICIZIA 

FRATERNA  

E  

FEDE IN CRISTO 

LUNGO IL   

VIALE DEL  

TRAMONTO 

Abbiamo pensato di fare cosa gradita ai nostri lettori inserendo nel bollettino, a partire da questo numero, alcuni 

cenni relativi alle opere d’arte presenti nella nostra chiesa.  

E nel momento che ci accingiamo a farlo si apprende che VENERDI’ 14 maggio scorso, la nostra chiesa è stata 

“violata” con furto di alcune di queste opere, che essa custodiva da decenni (notizia in fondo alla pagina). 

Venerdì 14 maggio u.s. qual-

cuno è riuscito a rubare dalla 

nostra Chiesa alcuni oggetti e 

quadri che ci erano cari: 

un quadro ad olio di S. 

Teresa del Bambino Ge-

sù,  con cornice in legno  

un quadro ad olio del 

Sacro Cuore con cornice 

preziosa, di fianco alla 

nicchia del battistero 

S. Teresa, che era  

presso l’altare della B. 
Vergine delle Grazie 

 due angioletti portacandela in legno, dorati,   

   accanto al Tabernacolo, sul  presbiterio 

 due candelieri di media grandezza, in legno,  

   argentati. 
 

Chissà mai dovesse capitarVi di vederli in giro, 

in qualche mercatino d’antiquariato o in qual-

che negozio, potremmo aiutare il recupero da 

parte delle Autorità. 

 

Uno dei due angioletti 
portacandela 

FURTO NELLA NOSTRA CHIESA 

Angolo della Preghiera 



CALENDARIO di GIUGNO 2010 
 

GIOVEDI’ 3 “  ore 20.30 In Piazza Maggiore: Messa e PROCESSIONE 

  del CORPUS DOMINI nelle vie del centro storico 
 

DOMENICA 6 “    Solennità del SS CORPO e SANGUE di CRISTO 

     ore 17.00 VESPRI  e  PROCESSIONE  presso le PICCOLE 

       SORELLE DEI POVERI – via Emilia Ponente, 4 
 

MARTEDI’ 8 “  ore 19.00 S. MESSA di Ringraziamento a chiusura Anno 

       Gruppi di Lettura del Vangelo  -  Seguirà cena 

       conviviale  con quanto ciascuno porta. 

 

DOMENICA 13 NO   MESSA   ore 18.30! Sant’ ANTONIO da Padova (Messe ore 9 e 11) 
 

 IN QUESTA SECONDA DOMENICA, l’offertorio raccolto durante le Ss. MESSE sarà accantonato 

             per pagare il  MUTUO dei LOCALI NUOVI - rata semestrale 30 giugno - di circa  14. 000 €  

NOTIZIE    TESTIMONIANZE    CALENDARIO 

Nostro SITO:  www.santamariadellegrazie.it   
 

Una finestra aperta dalla tecnologia. 

Dal 23 di Maggio il sito parrocchiale è online. Un nuovo canale è ora aperto per migliorare ed estendere la comuni-

cazione per la Parrocchia di S. Maria delle Grazie in Bologna. Tutte le informazioni su Comunità, storia, servizi, 

gruppi e liturgie ora li potete trovare al nostro indirizzo. Tenetevi informati anche a riguardo delle ultime notizie ed 

avvisi. Scoprilo! 

 

 
 

Sabato, 3 aprile 2010, nella notte di Pasqua, io, HARDING MATTEO, ho ricevuto i sacramenti della Chiesa.  

L’avrò sempre nel profondo della mia anima: il più bel giorno della mia vita. Ho visto sfilare 36 anni del mio per-

corso sulla terra, mi sono fatto una semplice domanda: “Perché adesso?”  

Per circa 15 anni ho cercato la verità su DIO e la sua esistenza di fronte a tutte le calamità, le guerre, l’ingiustizia, 

etc. .. e su tante religioni di questa terra e i loro riti.  Non credevo in DIO, credevo in me stesso, nelle mie capacità, 

benché mia nonna e mia madre avessero fatto tutto il possibile per farmi credere in Lui. Poi, seguaci di una setta 

nel mio Paese (Costa d’Avorio), mi dissero che facevo bene a non credere in DIO, che Lui non c’è e che l’uomo è 

stato creato dagli extraterrestri. Le loro fantasie mi indussero a leggere la Bibbia per la prima volta, per curiosità. 

Alla fine della mia lettura ero convinto che DIO esisteva. 

Dov’è la verità?  Perché così tante religioni? Qual è quella buona che davvero è la figura di DIO?  Ecco alcune 

domande che mi hanno fatto studiare e frequentare tante religioni. Avevo grande fame e sete di conoscere DIO.   

Dove sei? Mostrami il tuo viso perché voglio conoscerti è stato il filo conduttore delle mie letture e dello studio 

della Bibbia, per tanti anni. Non avendo la giusta concentrazione spirituale e cercando sempre risposte letterali o 

matematiche o mettendo tutto sul caso o sulla fortuna, non ho mai potuto capire le risposte che DIO, la VERGINE 

MARIA e GESU’ mi hanno sempre dato.  Tutte queste cose le ho capito nel 2006 quando sono arrivato in Italia e 

mi sono messo a frequentare la Chiesa Cattolica con regolarità, ho capito Dio, Gesù, lo Spirito Santo e la Vergine 

Maria. Ho dunque fatto la scelta di credere in Dio ma non avevo la fede. Indubbiamente non basta dire credo in 

Dio (Gc 2,14.17), non basta solo pregare (Mt 7,21), non basta nemmeno amare Dio (1Gv 4,20).   

Eppure la FEDE è un solido fondamento su cui costruire la vita, dà senso e coerenza alla storia, trasforma il cuore, 

apre all’alterità, sposta le montagne, permette di credere nell’impossibile, si oppone al fatalismo, rinvigorisce la 

volontà di cambiare il mondo, aiuta a diventare “umano”, la fede è l’unico motore della passione di amare e di ser-

vire. Ecco perché ho deciso di ricevere i Sacramenti Pasquali nella Chiesa Cattolica: qui si trova il vero amore di 

Dio. Sono stato iscritto nel libro della vita con il nome di HARDING MATTEO. Da questo giorno la mia vita è 

cambiata, non guardo più il mondo con paura o con pessimismo, ma con lo sguardo di chi ha fiducia in Dio e crede 

anche in Gesù che il Padre ha mandato, aspettando la vita del mondo che verrà: la fine senza fine. Sono rinato e 

vivo libero perché sono stato liberato, libero perché sono stato salvato: salvato da Cristo. Sono risorto con Cristo: 

nella mia coscienza, nella mia intelligenza e nel mio cuore è entrata la luce di Gesù. 

Per la grazia e il dono di Dio posso dire con tutti i cristiani: “AMEN, SI’, IO CREDO”. 

Come  sono rinato completamente 


